
ADUC - Associazione per i Diritti degli Utenti e Consumatori
via Cavour 68 - 50129 Firenze
www.aduc.it

11 dicembre 2013 11:43

  MONDO: Guerre. 95mila morti nel 2012. Prima Siria, secondo Messico

Almeno 95mila persone, in maggioranza civili, sono morte nell'ambito di conflitti armati nel 2012. Lo afferma il 'War
report' presentato oggi dalla Geneva Academy of the International humanitarian Law and Human right. La guerra in
Siria ha registrato il piu' alto numero di vittime (piu' di 55.000 persone uccise nel solo 2012 secondo le stime). Il
secondo Paese è il Messico (9mila morti), dove secondo i criteri stabiliti dallo studio il 2012 è stato segnato dal
conflitto armato tra le forze di sicurezza messicane e i cartelli della droga. Segue l'Afghanistan con 7.500 morti. Il
'War report' ha stabilito che nel 2012 almeno 38 conflitti armati sono stati registrati in 24 Paesi e territori. Per gli
autori dello studio, una base giuridica chiara di ciò che costituisce un conflitto armato ai sensi del diritto
internazionale consente di perseguire i responsabili accusati di crimini di guerra. Il rapporto ritiene che solo uno dei
conflitti del 2012 puo' essere considerato un conflitto internazionale che ha coinvolto due Stati, quello tra il Sudan e
Sud Sudan. Un secondo possibile conflitto internazionale è quello tra Stati Uniti e Pakistan, con il ricorso da parte
degli Usa ad attacchi di droni sul territorio pachistano. La questione è pero' controversa. Nove dei conflitti armati
sono inoltre costituiti da un'occupazione militare prolungata di parte di uno Stato o territorio da parte di uno paese
straniero. La stragrande maggioranza sono invece conflitti armati non-internazionali, ovvero soprattutto conflitti tra
stati e gruppi armati non-statali.
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